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Giovedì 30 marzo 2000 4 IN PRIMO PIANO l’Unità

◆Rinviata in extremis la trasmissione con i leader
del Polo e del Ppi dopo una giornata di colpi di scena
Scaricabarile tra Borrelli (Tg1) e Buttiglione (Tribune)
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L’ARTICOLO

UN UOMO TUTTO CASA
E TELEVISIONI
di MARIA NOVELLA OPPOLe bizze del Cavaliere

travolgono Porta a Porta
Lite Rai-Vigilanza
Berlusconi concorda il dibattito col conduttore?
La Commissione stoppa il «trasferimento» di Vespa

B erlusconi, in fondo, è un uomo tutto casa e
tv.Casa suae tv sua.Amaapparire conalle
spalle le sue mensole bianche che gli danno

un’aria tantointellettuale. Intabernacolato trale
mura domestiche, col fondo tinta giusto, rilascia
al mondo le sue dichiarazioni, sempre le stesse.
Tanto che martedì seraha rispostoalledomande
diBiagiepoiharipetutoesattamente le stessepa-
rolee lestessemossedentrogli spaziautogestitidi
Forza Italia. Insomma, non vorrenno dirlo, ma
Berlusconi è come il maiale (simpaticissima be-
stia): di lui non si butta via niente. Oppure, come
disse una volta l’ex ministro Biondi in bassa fre-
quenza (catturatodaStriscialanotizia)Berlusco-
ni ripete sempre le stesse cose. Quindi non ama
che nessuno (giornalista o politico) metta disor-
dine nella scaletta preregistrata dei suoi discorsi.
Equestospiegaperchéilcavaliere lestiatentando
tutte pur di non affrontare il dibattito con D’Ale-
ma.

Ieri la sua renitenza al confronto televisivo col
presidente del Consiglio ha messo in subbuglio il
verticeRai, creandoproblemiatutti, trannechea
Bruno Vespa. Il quale nel primo pomeriggio era
molto contentodella decisionedellaCommissio-
ne parlamentare di vigilanza che aveva respinto
larichiestaRaidimettere«Portaaporta»,inque-
sto complicato frangente elettorale, sotto la dire-
zione delle tribune elettorali. Cioè praticamente
sotto la direzione di Angela Buttiglione (sorella
del sommo filosofo, peraltro alleato di Berlusco-
ni)enonpiùsottoquelladeldirettoredelTg1Bor-
relli. Figurarsi lo scatenamento di sensibilità of-
fese che deve essersi scaricato su Celli e Zaccaria,
poveracci.Già ènoto che traVespaeglialtri gior-
nalisti Rai non corre buon sangue, o almeno non
tano buono quanto tra Vespa e Berlusconi. Fatto
stacheieri,acercaredi telefonareinRaisiprende-
va lascossa:anche ibaristi e icuochidellamensa
erano in riunione e si rifutavano di parlare con la
stampa. In compenso le redazioni dei giornali
eranobombardate di agenzie condichiarazioni e
controdichiarazioni. Nelle pause della puntata
di «Porta a porta» anche Berlusconi (che, bontà
sua, aveva accettato di incontrarsi con Casta-
gnetti)mandavaadirechetuttociòcheèsuccesso
oggi (cioè ieri) è uno degli «effetti perversi della
par condicio». E la par condicio è naturalmente
un bavaglio per impedirgli di parlare dove come
quando e soprattutto con chi vuole lui. E giù dati
perdimostrare il suopersonale teorema: idibatti-
tiaiqualipartecipaluinondevonoesserecalcola-
ti inquantopropagandaelettorale,madivoltain
volta rubricati alla voce Sport, alla voce Giardi-
naggio o magari alla voce Grazia Divina. Se l’è
presaperfino con ilTg5, sostenendoche looscura
e poco ci mancava che, nello slanciodel suomar-
tirologio, si lamentasseanchediFedeeLiguori.E
tuttoquestopercercaredinasconderesotto il soli-
topolveronevittimistico il semplice fattocheBer-
lusconi ha paura di incontrarsi con D’Alema in
un confronto diretto. E perché, poi? Anche i co-
munisti di una volta non hanno mai mangiato
anziani cavalieri induritidaglianni edaiconti in
banca. D’altra parte, che cosa può fare D’Alema
a Berlusconi sotto l’occhio delle telecamere e del
paese tutto, se non dirgli qualcosa che potrebbe
nonesseredi suopienoe totalegradimento?Sicu-
ramente non avrà il cattivo gusto di ricordargli le
sue tante pendenze con la giustizia. Non gli elen-
cherà le sentenze che riguardano lui e i suoi più
stretti collaboratori. Ma,anche se lo facesse,Ber-
lusconi avrebbe già pronta la sua cassetta inte-
riormente preregistrata con l’elencazione delle
persecuzioni subìte. Quindi, di cosahaveramen-
te paura il cavaliere? Ha paura di non saper ri-
spondere a importanti questioni politiche? Ma
dai.Noncipossiamopropriocredere.

PAOLA SACCHI

ROMA Tarda mattinata, una nota
della Rai: “Porta a porta” passa sotto
la responsabilità delle «Tribune e
servizi parlamentari». Primissimo
pomeriggio: no, non ci passa più, la
commissione di Vigilanza «non
prende atto» della richiesta e la de-
cisione viene sospesa. Silvio Berlu-
sconi e Pierluigi Castagnetti, intan-
to, alle sedici, all’arrivo in via Teula-
da si trovano di fronte ad una sor-
presa: la trasmissione che doveva
andare in onda in serata non si fa
più. Viaggio a vuoto? No. Colloquio
con Celli. Contrordine, si registra,
senza sapere però quando andrà in
onda. Entro stasera lo sapremo. An-
zi, lo vedremo. Oggi il presidente
della Rai Zaccaria verrà ascoltato in
commissione di Vigilanza. Su “Porta
a porta” è stato giallo per l’intera
giornata. E alla fine la Rai ha an-
nunciato: «Porta a Porta sospende la
trattazione di temi elettorali».

Tra un colpo di scena e l’altro rie-
splode la polemica sulla par condi-
cio. Con Berlusconi che addebita
subito gli episodi di ieri ad «un ef-
fetto perverso della legge», anche se
definisce quello di ieri «un inciden-
te di percorso». Castagnetti che pro-
testa e dice che non mandare in on-
da “Porta a porta” «sarebbe stata
un’assurda discriminazione» nei
confronti del il Ppi. Antonello Falo-
mi (Ds) e membro della commissio-
ne di Vigilanza che chiede di cono-
scere «i criteri in base ai quali si è ar-
rivati a questo faccia a faccia». E il
responsabile informazione di Botte-
ghe Oscure, Giuseppe Giulietti, che,
afferma: «Ogni rubrica sia Rai che
Mediaset va sotto la titolarità di un
direttore. Ora sta alla Rai definire
questa questione secondo le regole
della commissione di Vigilanza. Ma,
sarebbe grave se venisse confermato
che Berlusconi abbia manifestato la
pretesa di decidere chi debba essere
il suo interlocutore, magari dopo
aver espresso un veto per un con-

fronto con Veltroni». Lapo Pistelli
del Ppi definisce «gravi» le frasi di
Falomi e respinge il sospetto: non è
vero che Berlusconi ha scelto casta-
gnetti perché «interlocutore più co-
modo». Ma cosa è accaduto ieri? Le
prime indiscrezioni parlavano di
contrasto tra il direttore del Tg1
Giulio Borrelli e Bruno Vespa. La
trasmissione, come si sa, dipende
dalla testata del Tg1. Ma il problema
nascerebbe da un fatto antecedente.
Perché la richiesta di affidare “Porta
a porta” alla responsabilità dei servi-
zi parlamentari sarebbe scaturita da
una lettera che nei giorni scorsi Bor-
relli ha inviato ai vertici Rai in cui
ritirava la firma dalle varie trasmis-

sioni che dipen-
dono dalla sua
testata. Una de-
cisione presa al-
la luce di alcuni
problemi sorti
in queste tra-
smissioni in se-
guito al clima
politico creatosi
con la par con-
dicio. Per cui
Borrelli avrebbe
detto ai vertici

Rai che non c’erano più le condizio-
ni per esercitare tale responsabilità.
Ieri sembra che per il contrordine di
registrare “Porta a porta” ci sia stato
anche un intervento del direttore di
rete Saccà.

Si è andati avanti a colpi di scena.
Intorno alle due del pomeriggio un
laconico flash di agenzia dà la noti-
zia che il programma “Porta porta”
non essendo più ritenuto di infor-
mazione, ma di comunicazione po-
litica, è stato affidato alla responsa-
bilità del direttore della testata Tri-
bune e Servizi parlamentari, Angela
Buttiglione, la quale però sembra
avrebbe manifestato in commissio-
ne di Vigilanza perplessità sulla de-
cisione della Rai. Massimo Baldini
(FI) che svolge le funzioni di presi-
dente della commissione, mentre
Storace si è autosospeso perché can-

didato, così nel pomeriggio annun-
cia: «La commissione non prende
atto della lettera inviataci dal presi-
dente Zaccaria perché il provvedi-
mento non è sufficientemente mo-
tivato. Sono necessari ulteriori chia-
rimenti». E anche Storace dice la
sua: «Così è impossibile fare i gior-
nalisti in Rai». «La decisione presa
oggi (ieri ndr) in commissione di Vi-
gilanza - dice Antonello Falomi (Ds)
- è avvenuta nell’ignoranza che que-
sta sera (ieri sera ndr) ci sarebbe sta-
to il faccia a faccia Berlusconi-Casta-
gnetti. Solo alla fine, quando il di-
battito si era svolto, abbiamo saputo
del programma: avevamo comun-
que già ritenuto del tutto insuffi-
ciente la richiesta della Rai e non
l’abbiamo autorizzata». Falomi però
si chiede quali siano i criteri ai quali
si è arrivati a questo faccia a faccia:
«Per esempio, mi piacerebbe sapere
se l’altra ipotesi, quella di un con-
fronto Berlusconi- Veltroni, sia stata
o meno presa in considerazione».

Berlusconi, intanto, mentre si tro-
va in via Teulada insieme a Casta-
gnetti (accomunato alla stessa sorte
del segretario Ppi dopo le violente
polemiche), riparte all’attacco sulla
par condicio: «È dovuto intervenire
il direttore della Rai. Questo episo-
dio ci mancava. È l’ennesima dimo-
strazione di quanto questa legge sia
ingiusta e sbagliata». E ricorda che
l’altro ieri «quindici persone di Rai
due e quattro pullman» si sono re-
cati ad Arcore per una «trasmissione
poi cancellata». Contrariato Casta-
gnetti: «Non abbiamo capito bene
cosa sia successo, ma è evidente che
”Porta a porta” è una trasmissione
di informazione politica e non di
comunicazione politica». Sullo
sfondo ancora l’attesa per il “duel-
lo” in tv tra D’Alema e Berlusconi.
Si farà? Il responsabile informazione
Ds, Giulietti, ironizza: «Mi lancio in
una proposta per convincere Berlu-
sconi: cavaliere, facciamolo ad Ar-
core, e come moderatore facciamo
venire Emilio Fede. Io sono sicuro
che D’Alema accetterà. E lei?».

Bruno
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conduttore
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«Porta a Porta»
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il direttore
del Tg5
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Mentana
Sambucetti/ Ap

■ COMUNICATO
DELLA RAI
«Dopo
le decisioni
dell’organismo
parlamentare
si sospendono
i dibattiti»

IL CASO

E intanto scoppia il caso Mentana
Per Berlusconi «il Tg5 è scandaloso»

■ «Ma vi siete accorti dell’ incredibile dominanza comunicativa
della sinistra? In Rai noi stiamo al 12% contro il 65 e il Tg5 è il
più scandaloso di tutti». Berlusconi, nel corso della presenta-
zione della proposta di legge sull’immigrazione insieme a
Bossi, attacca uno dei «suoi» tg, facendo capire che è in peri-
colo il posto di Enrico Mentana, a meno che la gestione del
Tg5 non serva da foglia di fico per le massicce dosi di propa-
ganda diffusi attraverso l’Italia uno di Liguori e il Tg 4 di Fede.
Mentana risponde: «Non si può sempre far contenti tutti». E
cerca di difendersi: «Siamo un giornale che tiene la politica in
dosi non certo massicce e la cosa non può certo piacere a tut-
ti. Si sa poi - ha aggiunto Mentana - che in campagna eletto-
rale i commenti dei politici vanno un po’ fuori le righe».

Per Mentana, comunque, «non vale la pena ricordare a Sil-
vio Berlusconi, tanto lo sa già, che da 6 anni a questa parte il
comportamento del Tg5 è stato sempre estremamente equili-
brato tra i protagonisti della politica, come si può osservare
annata dopo annata, trimestre dopo trimestre dai dati elabo-
rati dall’Osservatorio di Pavia. Non credo sia questo il proble-
ma».Allora, qual è il problema?

Poste S.p.A.
La regionalizzazione come condizione

per lo sviluppo, l’occupazione e per i servizi
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Convegno Regionale

Palazzo Chigi: «Sul duello in diretta Silvio si decida»
D’Alema nello spot del centrosinistra: il nostro paese sta crescendo
IL CASO ROMA Poco più di due minuti di

immagini, in bianco e nero. Regia
essenziale, una quindicina di ri-
ghedi testo, incuiD’Alemariassu-
me i meriti del centrosinistra e ri-
corda che per costruire un buon
futuro e sfruttare le opportunità
della crescita, anche nelle regioni,
servono le persone e i candidati
giusti.Eccoloilmessaggiotelevisi-
vodellamaggioranza.Messosu in
fretta, con scarni mezzi, è andato
in onda ieri per la prima volta nel-
l’apposito spazio dedicato alle
coalizioni e si vedrà una volta al
giornodiquiallafinedellacampa-
gna elettorale, salvo che si decida
di sostituirloconun altro lungo la
via. Politica e fatti contro promes-
se e suggestioni ideologiche: l’in-
tento del filmato sarebbe questo,
inattesadiunconfrontoverointv
tra D’Alema e Berlusconi, che più
passa il tempo e più si capisce che
noncisarà.

Test «comunicativo» delicato,
viste leultimepolemiche. IlCava-
liere dice che se il centrosinistra
perde, D’Alema deve andare a ca-
sa, il premier risponde che le ele-
zionisonoimportantiper leregio-
ni e politicamente, ma non ha
senso legarle alla sorte del gover-
no. Veltroni concorda: «Nel ‘96
Berlusconi perse le elezioni politi-
che ed è ancora lì...». Adesso lo

spot-messaggio che la coalizione
ha affidato a D’Alema vorrebbe
spiegare il sensodellacompetizio-
ne: una sfida decisiva per le regio-
ni, il cui ruolo istituzionalecresce,
e per le quali il centrosinistra ha
impegnato alcuni dei migliori
rappresentanti a disposizione. Il
Polo, ovviamente, non la pensa
così: «D’Alema ha gettato la ma-
schera»,diceMaceratinidiAn,co-
me fa a negare che la sorte del go-
vernononèlegataalleregionalise
lui scende in campo personal-
menteancheconglispot?Ilconsi-
gliere per la comunicazione del
governo Cuperlo e il portavoce di
palazzoChigiCascellaspieganolo
spirito del messaggio televisivo:
far emergere sulle cose il modo di
lavorare e la cultura del centrosi-
nistra, ricordando i risultati della
coalizione, e non certo proporre
un duello tra il capo del governo e
illeaderdell’opposizione.

Problemi perchè il testimonial
della coalizione è D’Alema? Assi-
curano di no. La decisione di fare
un messaggio televisivo dell’Uli-
vo-nuovo centrosinistra è stata
presa in una delle ultime riunioni
della coalizione, ed è ovvio, dico-
no, che sia D’Alema a ricordare i
successi raggiunti dal governo e a
ricordare quello che, secondo il
centrosinistra, può essere unpun-

todivantaggioindiscutibile: lasu-
periore qualità dei candidati e dei
programmi. Veltroni apprezza lo
spot: «Vabene,perchèpuntasulla
politica, non sull’ideologia». Il
tentativo di Berlusconi di trasfor-
mare le regionali in un referen-
dum contro il governo, per palaz-
zo Chigi, è un segnale di difficoltà
del Polo. Il Cavaliere spera che la
politicizzazione esasperata del
confronto mobiliti gli elettori del
centrodestra, ma su questa via dei
problemidelle regioniedeicandi-
dati, quando si parlerà? La vicen-
da del confronto televisivo D’Ale-
ma-Berlusconi è indicativa. Nes-
suna irritazione, assicurano a pa-
lazzoChigi,mac’èsorpresaperl’e-
vasività del Cavaliere, che ancora
non ha chiarito se intende farlo o
no.«Piùchealtroèunfattodiedu-
cazione», perchè noi, dicono, ab-
biamo fatto una proposta, nell’o-
biettivodistemperareletensionie
fare un confronto di idee e pro-
gramnmi («ha detto che è ricco di
idee,nonsolodisoldi,perchènon
vuolespiegarle?»).Siamodisponi-
bili a ogni fascia oraria, ogni pre-
sentatore, ogni luogo. Ma, si fa ca-
pire, non è che Berlusconi può ti-
rare la vicenda per le lunghe, deve
dare una risposta in tempi rapidi.
Risultato: il duello televisivo si al-
lontana. B.Mi.

Padre Carlo De Angelis, parroco della chiesa di San Francesco Caracciolo, a Miano alla periferia
di Napoli, è stato «ammonito» dalla curia per aver appoggiato pubblicamente un candidato dei
Ds alla regione Campania Fusco / Ansa


